Nuovi contratti di programma - sul sito del Ministero delle Attività Produttive è stato pubblicato il decreto ministeriale MAP del 19 novembre 2003, attraverso cui vengono esplicitate le indicazioni attinenti i requisiti in ordine ai soggetti proponenti il progetto di contratto di programma, l'oggetto della iniziativa ammissibile, nonchè le priorità e le specificità di accesso allo strumento contrattuale. 

Peculiari indicazioni vengono fornite dal decreto relativamente ai consorzi di PMI, le cui proposte devono essere orientate a favorire "processi di integrazione produttiva, commerciale ovvero logistica delle imprese aderenti". 

Il contratto di programma risulta peraltro proponibile per iniziative di spesa ammissibile non inferiore ai 25 milioni di euro, sia nel caso di singolo proponente che nel caso di consorzi di PMI.

Il decreto stabilisce, inoltre, che sino alla data del 31 dicembre 2004 ai fini della selezione dei progetti, verrà adottata una serie di priorità nella valutazione delle proposte di contratto di programma. Tali priorità tendono a verificare:

· la presenza di caratteristiche di innovatività di processo o di prodotto; 

· la partecipazione finanziaria di enti creditizi; 

· la appartenenza a settori che privilegino la valorizzazione della qualità dei prodotti; 

· la valorizzazione delle risorse territoriali; 

· un'adeguata ricaduta occupazionale di comparto e legata alla specificità dell'investimento.


Il Ministro dell'Industria è incaricato di vigilare sulla corretta osservanza di dette priorità, nella valutazione delle proposte di contratto di programma che saranno esaminate dalla Direzione Generale per il Coordinamento degli Incentivi (DGCII).

Le disposizioni del citato D.M. del MAP (all.) si applicano alle domande presentate successivamente alla "emanazione" del decreto, nonché, a quelle precedenti per le quali è richiesta conferma del piano progettuale ed integrazione documentale, ai sensi dell'articolo 10 della delibera CIPE 25 luglio 2003.
